
Quando ricorrere al Giudice tutelare per gli anziani 

 

Quando si parla di anziani e delle problematiche che possono affliggere questa fascia di 

popolazione, spesso si fa riferimento al Giudice tutelare per anziani. Ma cosa fa esattamente 

questo organo giudiziario e quando è opportuno ricorrere a lui? 

Il Giudice tutelare per anziani è una figura prevista dal nostro ordinamento giuridico al fine di 

tutelare gli interessi delle persone anziane che, per vari motivi, non sono più in grado di prendersi 

cura di sé stesse o di gestire i propri beni. La sua funzione principale è quella di nominare un 

tutore che si occupi di rappresentare legalmente l’anziano e di prendere decisioni in suo nome. 

Il ricorso al Giudice tutelare per anziani può essere necessario in diverse situazioni. Ad esempio, 

quando un anziano non è più in grado di gestire autonomamente i propri affari finanziari, il Giudice 

può nominare un tutore che si occupi di amministrare i suoi beni. Questo può accadere quando 

l’anziano è affetto da una malattia degenerativa come l’Alzheimer o quando ha subito un grave 

trauma che ha compromesso le sue capacità cognitive. 

 

Inoltre, il Giudice tutelare per anziani può intervenire anche quando l’anziano è vittima di 

maltrattamenti o abusi da parte di familiari o di altre persone. In questi casi, il Giudice può 

adottare provvedimenti per proteggere l’anziano e garantire la sua sicurezza. Questo può 

comportare la nomina di un tutore che si occupi di prendersi cura dell’anziano e di garantire il 

rispetto dei suoi diritti. 

 

È importante sottolineare che il ricorso al Giudice tutelare per anziani non è un atto da prendere 

alla leggera. Prima di arrivare a questa soluzione, è necessario valutare attentamente la situazione 

e cercare di trovare altre soluzioni meno invasive. Ad esempio, è possibile cercare di coinvolgere la 

famiglia o di affidare l’anziano a strutture di assistenza specializzate. 

Tuttavia, ci sono situazioni in cui il ricorso al Giudice tutelare per anziani è inevitabile. In questi 

casi, è importante conoscere le norme che regolano questa figura giudiziaria. Il riferimento 

principale è il Codice Civile, che disciplina la tutela degli incapaci. In particolare, gli articoli 404 e 

seguenti del Codice Civile stabiliscono le modalità di nomina del tutore e le sue funzioni. 

 

Inoltre, è importante sottolineare che il Giudice tutelare per anziani non agisce in modo 

autonomo, ma in collaborazione con altri professionisti. Ad esempio, può essere necessario 

coinvolgere un medico per valutare le condizioni di salute dell’anziano o un avvocato per assistere 

nella procedura di nomina del tutore. 

 

In conclusione, il ricorso al Giudice tutelare per anziani è un passo importante da compiere quando 

si tratta di garantire la tutela e la protezione di una persona anziana che non è più in grado di 
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prendersi cura di sé stessa o di gestire i propri beni. Tuttavia, è necessario valutare attentamente 

la situazione e cercare di trovare soluzioni meno invasive prima di arrivare a questa soluzione. Il 

riferimento normativo principale è il Codice Civile, che disciplina la tutela degli incapaci. 

 

L’amministrazione di sostegno nel Codice civile, in sintesi 

 

L’amministrazione di sostegno è una figura giuridica prevista dal Codice civile italiano che mira a 

tutelare le persone che, a causa di una menomazione fisica o psichica, non sono in grado di 

provvedere autonomamente ai propri interessi. Questa forma di amministrazione speciale è 

disciplinata dagli articoli 404 e seguenti del Codice civile. 

L’amministrazione di sostegno può essere istituita sia per le persone maggiorenni che per i minori 

emancipati. Essa viene nominata dal giudice tutelare, su richiesta degli interessati o dei loro 

familiari, e ha lo scopo di garantire la protezione e l’assistenza delle persone incapaci di agire 

autonomamente. 

 

L’amministratore di sostegno, che può essere una persona fisica o giuridica, assume il compito di 

rappresentare legalmente l’incapace, prendendo decisioni in suo nome e per suo conto. 

L’amministratore deve agire nell’interesse dell’incapace e deve rendere conto delle sue azioni al 

giudice tutelare. 

L’amministrazione di sostegno può riguardare sia gli aspetti personali che patrimoniali 

dell’incapace. Per quanto riguarda gli aspetti personali, l’amministratore può prendere decisioni 

riguardanti la salute, l’educazione, la residenza e le relazioni sociali dell’incapace. Per quanto 

riguarda gli aspetti patrimoniali, l’amministratore può gestire i beni dell’incapace, compresi i suoi 

redditi e le sue proprietà. 

L’amministrazione di sostegno può essere istituita in modo temporaneo o permanente, a seconda 

delle esigenze dell’incapace. Nel caso in cui l’incapacità sia temporanea, l’amministrazione di 

sostegno può essere revocata una volta che l’incapace ha recuperato la capacità di agire 

autonomamente. Nel caso in cui l’incapacità sia permanente, l’amministrazione di sostegno può 

durare per tutta la vita dell’incapace. 

 

È importante sottolineare che l’amministrazione di sostegno non priva l’incapace della sua 

capacità giuridica, ma solo della capacità di agire autonomamente. L’incapace conserva quindi la 

sua dignità e i suoi diritti fondamentali, che devono essere rispettati dall’amministratore di 

sostegno. 

Per quanto riguarda i riferimenti normativi, l’amministrazione di sostegno è disciplinata dagli 

articoli 404 e seguenti del Codice civile italiano. In particolare, l’articolo 404 stabilisce che 

“l’amministrazione di sostegno è l’istituto che ha per oggetto la protezione e l’assistenza delle 



persone che, per effetto di una menomazione fisica o psichica, si trovano nell’impossibilità di 

provvedere ai propri interessi”. 

L’articolo 405 del Codice civile stabilisce che l’amministrazione di sostegno può essere istituita su 

richiesta dell’interessato stesso, dei suoi familiari o del pubblico ministero. L’articolo 406 stabilisce 

che l’amministrazione di sostegno può riguardare sia gli aspetti personali che patrimoniali 

dell’incapace. 

L’articolo 407 del Codice civile stabilisce che l’amministratore di sostegno deve agire nell’interesse 

dell’incapace e deve rendere conto delle sue azioni al giudice tutelare. L’articolo 408 stabilisce 

che l’amministrazione di sostegno può essere istituita in modo temporaneo o permanente, a 

seconda delle esigenze dell’incapace. 

In conclusione, l’amministrazione di sostegno nel Codice civile italiano è un importante strumento 

di tutela per le persone incapaci di agire autonomamente a causa di una menomazione fisica o 

psichica. Questa forma di amministrazione speciale, disciplinata dagli articoli 404 e seguenti del 

Codice civile, mira a garantire la protezione e l’assistenza delle persone incapaci, sia per gli 

aspetti personali che patrimoniali. L’amministrazione di sostegno può essere istituita su richiesta 

degli interessati o dei loro familiari e viene nominata dal giudice tutelare. L’amministratore di 

sostegno assume il compito di rappresentare legalmente l’incapace, agendo nell’interesse di 

quest’ultimo e rendendo conto delle sue azioni al giudice tutelare. 

 

Il ricorso per la nomina di Amministratore di sostegno 

 

Il ricorso per la nomina di Amministratore di sostegno è un procedimento legale che consente di 

ottenere la nomina di una figura di supporto per una persona incapace di provvedere 

autonomamente ai propri interessi personali e patrimoniali. Questa figura, prevista dalla legge 

italiana, ha il compito di assistere e rappresentare l’incapace nelle decisioni quotidiane e di 

gestire i suoi beni. 

Il ricorso per la nomina di Amministratore di sostegno può essere presentato da diverse persone, 

tra cui il coniuge, i parenti entro il quarto grado, i conviventi more uxorio, i tutori o i curatori 

dell’incapace. Inoltre, anche il pubblico ministero può promuovere il ricorso qualora venga a 

conoscenza di una situazione di incapacità. 

Per presentare il ricorso, è necessario rivolgersi al tribunale del luogo di residenza dell’incapace. Il 

ricorso deve essere redatto in forma scritta e deve contenere tutte le informazioni necessarie per 

valutare la situazione dell’incapace e la necessità di nominare un Amministratore di sostegno. È 

importante fornire una descrizione dettagliata delle condizioni di salute dell’incapace, delle sue 

abilità cognitive e delle sue difficoltà nel prendere decisioni. 
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Il ricorso deve essere accompagnato da una serie di documenti, tra cui il certificato medico che 

attesti l’incapacità dell’interessato, la documentazione relativa ai suoi beni e alle sue entrate, 

nonché eventuali documenti che dimostrino la necessità di nominare un Amministratore di 

sostegno. È fondamentale fornire al tribunale tutte le informazioni necessarie per valutare la 

situazione e prendere una decisione informata. 

Una volta presentato il ricorso, il tribunale procede all’esame della domanda. Può essere disposta 

una visita medica per accertare l’incapacità dell’interessato e valutare la sua situazione generale. 

Inoltre, il tribunale può sentire le persone interessate, come i familiari o i professionisti che 

seguono l’incapace, al fine di acquisire ulteriori informazioni sulla sua situazione. 

Dopo aver valutato tutte le prove e le informazioni raccolte, il tribunale emette una sentenza in 

cui decide se nominare o meno un Amministratore di sostegno. Nel caso in cui venga nominato un 

Amministratore di sostegno, il tribunale stabilisce anche i poteri e i limiti dell’incarico, nonché la 

durata della nomina. 

È importante sottolineare che la nomina di un Amministratore di sostegno non priva l’incapace 

della sua capacità giuridica, ma gli fornisce un supporto nella gestione dei suoi affari. 

L’Amministratore di sostegno deve agire nell’interesse dell’incapace e deve rendere conto delle 

sue azioni al tribunale. 

La normativa di riferimento per il ricorso per la nomina di Amministratore di sostegno è il Codice 

Civile italiano, in particolare gli articoli 404 e seguenti. Questi articoli disciplinano le modalità di 

presentazione del ricorso, le prove da fornire e i poteri dell’Amministratore di sostegno. 

In conclusione, il ricorso per la nomina di Amministratore di sostegno è un procedimento legale che 

consente di ottenere la nomina di una figura di supporto per una persona incapace di provvedere 

autonomamente ai propri interessi. È un procedimento che richiede la presentazione di un ricorso 

al tribunale competente, accompagnato da una serie di documenti e prove. Dopo un’attenta 

valutazione della situazione, il tribunale emette una sentenza in cui decide se nominare o meno un 

Amministratore di sostegno. Questa figura ha il compito di assistere e rappresentare l’incapace 

nelle decisioni quotidiane e di gestire i suoi beni, agendo sempre nell’interesse dell’incapace e 

rendendo conto delle sue azioni al tribunale. 

 


